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N f | m^se di niapgin grandi bat
tagl ie sono s i a l e ((imbntttitp, in 
tar i parsi ri'Kuropii, prò o contr-i 
la svunla puhl i l ira , pr<> n c o n t r o 
il riiiaii/iamt'iito s tata le o< IIr seno-
. confcsMoiuili . In Itrlgjo, la bat

taglia, iiii/iii!,i<-i ai primi di mag
gio , si r ( l i i i n a il Jll con la c.;|)Ì-
to|,iAÌonc dei < suciiilisli » di 
S p a a k di fronte a l lo ricli icstr dei 
democr i s t ian i locali (il < l 'urti lo 
S o c i a l e C r i s t i a n o » ) ; in Trancia 
la bat tag l ia dura a n c o r a e, fino 
ari ot'L'i, democr is t ian i e degol l i s t i , 
i solal i , sono siati battut i in tutte 
le (|iie>tioni in d iscuss ione . In Un
gheria . benché la battagl i . i verta 
SIIL'II stessi problemi , lo schiera
m e n t o del le forze è d iverso : e il 
c lero c h e la c o n d u c e , in prima 
peisnniì c o n t r o il C ì o w r n o popò 
lare, non pulendo p iò valersi dei 

. c o m o d i intermediari dei partit i 
c lerical i . 

' . , l.e bat tag l ie della scuola in Mei-
* e Trancia ci in teressano più 

. ' ^ • u n t i l a un:;herc-M-, perchè la si 
. ia / i fo ie i tal iana è, ah imè! , ben 

più sjmilr a quel la della I- rancia 
;>(•. P del Melgio «he non a cpicll.i ilcl-

• • j l l'I 'ngherin. 
! ( ' ( "oniinciamo con Idia breve ero-
) ;' nn<-a. In Helgio la bat tag l ia è s ta-
\ ì} in breve, il ce<limento e «ocinli-
;> , | s ta» rapido: to l to si è svolti» tra 
TV il ^ '' il - " Maggio. O c c a s i o n e d- l la 

-, bat tag l ia : il b i lanc io del la l 'ub-
' bliea I s l ru / i one c h e prevedeva un 

i o l e a u m e n t o di sovven/ . ione sta
tale a l le scuole confess iona l i . 

, ' G r a n d e m o v i m e n t o nei pr imi g ior . 
{. i jtii: minacc ia di rottura del la c o a -
' l IÌ7Ìone governat iva < soc ia l i s ta >-

M rlcricnliv d imiss ioni de 

V V 
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m a n non . ha la m a n o t r o p p o pe 
sante contro i s indac i ribolli (con 
gli operai , è u n a l tro af fare) . I.i 
lascia b o n a r i a m e n t e fare, f .ascin 
perfino c h e d i a n o effetti c ivi l i ai 
matr imoni fatti in C h i e s a eiì a l t re 
ameni tà i l legali . K dal l 'a l to Mon
s ignor C'a/.eaiix, v e s c o v o di I .u-
con , bened ice e inf iamma i rivol
tosi: « f.a Vandea di d o m a n i , d o 
lio In vittoria, sarà più bella di 
quel la d'oggi, bel la c o m e , la Vnn-
dea del la « g r a n d e e p o q u e >, de l 
l'epoca c h e p m - e d e t t n i t iranni »; 
c ioè de l la Yandea f euda le 1703. 
in rivolli! c o n t r o le forze r ivohi-
/.ion 'rie, per « il trono e l 'altare », 

« ' l a r e e r a n n o » o non e marce
ranno » i riformisti frances i? l e ' 
u l t ime not iz ie c h e ho o^gi, ~S g iu - l 
gno , e una certa esper ienza c h e 
tul l i a b b i a m o , p u r t r o p p o , de l l e 
< terze forze », mi fanno pensare 
d i e j d ir igent i del la « terza for
za > t roveranno un c o m p r o m e s s o 
per la forma e c e d e r a n n o , aii'-orn 
una volta , nefla sos tanza . Un ul
t imo pudore li lia trattenuti dal la 
resa i m m e d i a t a e in< o n d i / i n n a t a . 
Ma q u e s t o vale per i d ir igent i . 
Per migl ia ia di c i t tadini francesi 
c h e h a n n o creduto in buona fede 
a l l 'autonomia del la « terza forza >. 
sarà forse l 'ult ima de lus ione . K il 
pr imo rimorso per l'unità laica e 
repubbl i cana dis trutta dai diri
genti . traditori di ogni ideale . 

Michèle Morgan si trova orinai 
ria molti mesi a Honia, ove in
terpreta la parti» dell'eroina cri
st iana nel film « Fabiola > (li 
l l luselti . A vedere rinmiugine 
della tirava attrice francese rav
volta in lunchiss ime vesti bian
che e con i capelli curiosamente 
acconciati «a l la romana» aveva
mo quasi perduto il ricordo del 
suo vero volto sempl ice e mo
derno. Oggi vogl iamo offrire di 
nuovo ai lettori una bella inima-

U N G R A N D E A V V E N I M E N T O I N T E R N A Z I O N A L E D ' A R T E 

messaggio agli uomini liberi 
Per la prima volta, dal 1942, gli-artisti-di tutto II 
mondo si sono ritrovati nella grande manifestazione 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, giugno. 

Sull'isolotto verdeggiante di 
giardini, dorè nell'anno 1895 fu 
inaugurata la prima f«po3«tonc 
biennale intemazionale di pittura 
e. scultura, caddero parecchie bom
be durante l'ultima guerra. Moiti 
padiglioni andurono in pezzi. Per 
sci anni, dal 1942, la biennale tenne 
i battenti chiusi e dovette gioco 

pllce delle « luminane accadet/itc/ie 
predicate qualcl'.e anno fa » del 
conformismo salottiero e sorri
dente . e •— csirema l'eiyaqìia — 
del nuoro verbo ri/ormatore puri
sta predicato rial nanismo e clic, 
purtroppo, anche, da noi rrorò i 
suoi difensori.. 

Mentre Picasso dipingei-a il 
- bombardamento di Guernica », 
denunciava al moiirfo infero firn-

5U.°_,_/?I!.dal.or!...,fJ
 a ^ l ° ! l ? - . 7 i ! ^ " «• do Tiiorirano tu terra rit i'paona. il 

professor Zigler, teorico del raz-
- porgere a tutti gli ùiictlrtttuiM, 
che sono in grado di intraprende* 
re limoni viaggi, il modo di cono
scere e paragonare gli indirizzi 
estetici pia dirersi ed arricchire il 
patrimonio intclleitualc dei a iora-
ni artisti -, 

Teorici della barbarle 
Ma a questo suo compito fon

damentale la biennale era già ve
nuta meno da qualclic decennio. 
Le bombe distruggitrici dei lumi
nosi padiglioni dei Giardini non 
furono che la conclusione violenta 
della ben più sorda e t'ilr coi:tptt-
ra che In tutta Europa le classi 
reazionarie e il fascismo avevano 
condotto contro la cultura, la li
bertà e la pace. 

La biennale di Vrnfrtn — tascla 
intendere, ti suo attuale segreta
rio generale Rodolfo Pallucchtnt 
nella prefazione al catalogo — do 
vette essere, volta a volta, com-

il! 

c ler ica le : d imiss ioni (tei leader 
< riformista Spaak . Ma il Part i to 
c o m u n i s t a belga poteva profet iz 

- r e fac i lmente c h e < S p a a k sn-
ebbe s u c c e d u t o a S p a a k > e che 

l'idilio tra la < c iv i l tà crist ia
na » e il « soc ia l i smo u m a n i s t a » 
sarebbe . c o n t i n u a t o , passata la j 
p icco la burrasca . C'osi fu. Al 
« d u n q u e > so lo i c o m u n i s t i , c o m 
patt i . v o l a r o n o c o n t r o i suss idi 
s u p p l e m e n t a r i a l l e s cuo l e ca t to 
l i d i e , a f f iancat i non dai * socia 
listi » ma dai l iberali (chi lo «a 
che non succeda qualcosa di si 
m.'e tra .«IMO 
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Italia)! 
Diversa , più c o m p l e s s a e ricca 

di insegnament i , la cronaca del la 
bat tag l ia o meg l io de l l e b a t t a g l i e 
in Krancin. Tre quest ioni , preseli 
tatesi tiel g iro di pochi g iorni , han
n o messo in m o v i m e n t o l 'opinione 
••ibblicn e il P a r l a m e n t o a t t o r n o 

I" problema della scuola la ica . 
P." p r o f o n d a m e n t e sent i to 

"'"VJtiauio. Ira parentes i , c h e in 
Pu , . - ia non è poss ibi le c q u i v o c n -

..rai'onic si fa in Ital ia, fra « lai-
: c o » e « n e m i c o della re l ig ione >. 
{ Le parole di Thorc/ . : In scuola 
| laica e la scuola in cui ì'insefinan-
\ te rispelta tutte Ir fc<li:...è la 
( scuola della tolleranza... la scun-
} la della dcno/.ioiip al bene pub-
* blicn. della solidarietà e della fra-
i ternità » sono parole che e s p r i m o . 
» no , direi, quel la c h e è ormai e l'o-
\ p in ione pubbl ica media » francp-
l se . R i c o r d i a m o inoltre c h e già il 
« primo ar t i co lo del la nuova Cost i 
) t i m o n e francese afferma c h e : 
.* « I a Francia è una R e p u b b l i c a 
\ indiv i s ib i le , laica, d e m o c r a t i c a e 
) soc ia le »; c h e precise d i s p o s i / i o 
| ni di l egge v ie tano il f inanz iamen-
i to s tata le a l l e s cuo le pr ivate . 

T r e quest ioni s co las t i che , d ice 
v a m o . h a n n o mosse» l 'opin ione 

: pùbb l i ca francese in quest i u l t imi 
,' g iorn i : a t t o r n o ad esse si è rifor-
| m a l o lo s c h i e r a m e n t o del Fronte 
, popo lare (comunis t i , social is t i e 
> radical i ) . Si tratta del la «jucstio-
1 ne de l le s cuo le d e l l e m i n i e r e di 
! carbone naz ional izzate , del decrc-
•' to ant icos t i tuz iona le del 22 m a g 

gio, ed inf ine della rivolta dei s in-
f daci reazionari del la Y a n d e a . 1 e 
! s c u o l e cleHc miniere naz iona l i zza 
\ te d e v o n o passare a l l o S t a t o o no? 
. I a pr ima bat tag l ia è stata su que 

s to p u n t o : con la -prima r o t t i r a 
t tra i riformisti e c ler ica l i e la 
| pr ima sconfitta di quest i u l t imi . 
' • M e n t r e l 'attenzione de l l ' op in ione 

- bbl ica era co«i at trat ta ' verso 

* Problema della d i fesa de l la 
-SI^tln la i ca , ceco s c o p p i a r e qua-

iis ieme d u e incident i cla'morosì. 
' ì ' n ' o r d i n a n z a del "> m a g g i o P»4^ 

t (dei tempi di D e C a n i l e ) au tor i z 
zava sovvenz ion i p u b b l i c h e a l l e 

• U n i o n i e Assoc iaz ion i f a m i l i i r i 
| con s^-opi ass i s tenz ia l i . Il gesu i ta 
i S c h u m a n . c o s j . *cnza parere , c o n i 

u n p i c c o l o decre to in data 22 rnar . j 
g io . perduto nel ma r e m a g n o de l l e 
G a z z e t t e Ufficiali , tentava di e-
i t e n d e r c la s o v v e n z i o n e « a l l e fa
m i g l i e in diff icoltà per l ' istru/ io-J 
n e dei loro figli > Cioè , in termini | 
ch iar i e non gesui t ic i . : < Ir». S c h u 
m a n . non posso s o v v e n z i o n a r e di 
re t tamente le scuo le confe s s iona l i . 
f»erchè la l egge m e l o vieta. Ai-
ora le s o v v e n z i o n o Io - . fr«o . d a n 

d o a l l e f a m i g l i e i soldi con cui 
"^care le scuo le dei p r e t i » . — 

d a il p i c c o l o decre to n o n è 
• u e g i t o ; l 'op in ione p u b b l i c a si r 

. so l l eva la qua«i u n a n i m e (i d e g o l 
l isti n a t u r a l m e n t e no) c o n t r o q u e 
sti uomini di g o v e r n o c h e c o n 
u n a m a n o c a c c i a n o dal s u o pos to 
il p u b b l i c o impiegato , per fare 
e c o n o m i a , e con l'altra d a n n o il 
s a c c o d'oro al d ir igente del la s c u o 
la pr ivata . Contri» quest i gover 
nant i c h e non e s i t a n o a v io lare 
la Cos t i tuz ione che d o v r e b b e r o 
far rispettare. C h e d o v r e b b e r o 
far r ispettare per e s e m p i o n quei 
s i n d a c i v a n d e a n i c h e h a n n o pro
c l a m a t o lo sc iopero a m m i n i s t r a t i 
v o perchè — s ia te a sent ire bene , 
c h e e quas i incredib i le — p e r c h è 

' s o n o s tate f ermale le « o w e n z i o n i 
da l loro arbi tr io c o n c e d e a l l e lo-

VfjjN scuo le dei preti, c o n t r o le leg 
.^•: ta Costituzionel 
•Com'è naturale il governo Schu-

j;iiie «contemporanea» di .Michele 
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VISITA Al) UNA COOPERA UVA ACUITOLA EMILIANA 

«Gli scariola»ti belli 
son tutti dannator!» 

NELLA STORIA KROICA DEI CONTADINI EMILIANI GLI 
"SCARIOLANT1„ HANNO SCRUTO PAGINE GLORIOSE 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RAVENNA, giugno 

Gii uomlol erano disposti in una 
specie di semicerchio, avanti 1 pili 
bassi, dietro una testa rossa le so
vrastava tutte. Quando Bongio. ne! 
mezzo, alzò un c'ito, le voci si leva-
tono, basse e pacate, come un «iius-
gito di lontano. Sotto 1 piedi l'erba 
dell'ala .scalpitava smossa, con una 
lenta vibrazione. Poi. un uomo pic-
co'o. con la testa ra.sata e li cap
pello tenuto ncMe mani dietro la 
schiena, intonò con voce chiara li 
ritornalo: 

Volta e rivolta * toma a rivoltar 
noi slam gli scarlolantl che vanno 

(a lavorar. 
Oli scarlolantl belli — riprese il 

coro — son tutti dannator 
Dannati le donne belle per un 

p>acln d'amor. 
Ora 1! canto * finito e Bonffio. che 

non è più 1. maestro, ma soltanto 
uno del tanti soci della Cooperativa 
Rasponl. si è avvicinato p«r spic
carci cosa «mio d i • .scarlolantl •-

Ci sediamo su'l'arglne. fla una 
parte, sotto di noi, e dall'altra po
co più Lfi là. oltre la strada, ii ter

reno acquoso della risala sembra 
brulicar* alla poca luce che cede il 
posto alla notte. 

Contadini e guardie 
— Vw.\ «cartolanti — anche mio 

nonno fra uno di quelli — ci sono 
anche altie ran«»i | che pariano di 
•oro: sono 1 nostri eroi. Ha sentilo 
mal parlare della guerra tra I ro«-M 
e I Rtalll? Sono pressapoco dello 
slesso t'tnpo: si. pressapoco di cin
quantanni fa. C'era tutta pa llde 
allora In queste terre e non c'era 
lavoro per I braccianti Non c'era 
altro mer70 pe' non morire di fame 
ohe prosciugare !a terra, r per 
questo blsocnava costruire I cana'l. 
Allora non c'erano le macehiner «I 
andava avanti a forza di braccia •" 
si 'avorava coll'acqua fino alla cin
tola. Scavare e riempire, scavare e 
riempire e l'acqua andava n«*l fos
fato e poi si alzavano ff'l argini. SI 
'avorava a cottimo: tanti metri di 
fossato f tsntl di riempitura: pa-
sava»)o poco e oerciò si «lorfv* la
vorare molto. GII scarlolantl erano 
chiamati ro«l perchè . lavoravano 
con la cariota per portare la terra 
dapli scavi all"ar?ln«. SI lavorava 
dall'i ha a! tramonto, sedici e di
ciassette nrr l'estate. P T C | A II *ce-
c'Ievano Tobusri. e'I «cartolanti. I 
più Yirir'ì uomini della campagna 
M* ci duravano poco Io «tesso, era 
un lavoro d'inferno Mo'tl et rima
nevano. co-np mio nfinno. Cadevano 
«lilla cartola p!"tia di ferra, con la 
fa<vl* In avanti: r quando «Il altri 
se ne accorgevano erano eia morti. 

Bnndo si cuarda 'e mani, prima 
di andar»* avanti" «embra che et 
irsra dentro a storia «II suo non

no e rte?"l s'*r|. 

— Quando partivano da casa, pri
ma di giorno. Cantavano questa 

i canzone per la strada: ha sentito? 
• Noi slam gli scarlolantl che van

no a lavora ». Anche la guerra <iei 
rossi e dei gialli à di quei tempi: 
possibile che I libri non ne parli

no affatto? Noi. qui In noniaRiia. 
se lo domanda anche ai bambini 
alti cosi, glielo s-aiiiio dire. K" la 
guerra per la conquista dei campi. 
ì ro^si erano 1 soci delle prime coo
perative. 1 gialli 1 contadini e le 
guardie del padroni: arrivavano 1 
rossi da una parte I gialli dall'al
tra; 1 ccifini c'erano già: se i rossi 
Il oltrepassavano erano schioppetta

te. però II passavano lo stesso, per
chè la fame metteva più oaura di 
tutti I gialli della terra riuniti ?s-
sleme. E se uno moriva, gli altri 
soci pensavano alla sua famiglia. 

La pianura allagata 
Suila facciata larga della Casa 

d"Ha Cooperativa. 11 tempo ha re
cato Il suo co'ore. che neppure »ns 
mano d| calce, pascala • ogni anno 
dopo II raccolto, riesce a togliere. 
Oggi c'è una specie di mostra del
la cooperativa, in occasione della 
visita dei delegati della coopera/Io
ne mondiale. Sul palco, si sono 
susseguiti i delegati di tutte le na
zioni. e tutti hanno rivolto un sa-
'nto nella 'oro lingua. I.e mondine 
hanno offerto un mazzo di fiori di 
campo al!.-, moglie di uno dei de-
lfgati e qualcuna, ha mostrati I «noi 
bel bambini, biondi e abbronzati. 
quasi nudi alla carezza dell'aria. Su 
due lunghe tavole. | campioni del 

prodotti della cooperativa: riso, 
frumento, granone, formaggio, ca
napa e frutta di ogni qualità. Un 
grafico contro la • parete racconta 

schematicamente la ftoria dello svi
luppo della cooperativa dalla sua 
creazione ad oggi. Dal primi anni 
del novecento al '22-23 un'ascesa 
rapida e regolare: poi un lento de
perire. fino quasi a tornare al pun
to di partenza; infine la ripresa. 
da! '45 in poi. Al tempo dei tede
schi nell'ultima fase della gueerra 
in Italia, la pianura è stala alla
gata daj tedeschi che hanno rotto 
gii argini nel canali: e dove non 
è arrivata l'acqua, sono state se
minate le mine. 

— I proprietari d?ile tenute se 
ne erano andati al nord — ha detto 
un uomo avvicinandosi. Dalia ca
micia turchina il collo gli sbuca 
vigotosn. con i solchi dille vene a 
fior di pelle, .-otto la fsccla brucia
ta — siamo stati noi che per Un 
anno intero abbiamo fatto come gli 
scarlolantl. Ma avevamo un nemico 
nuovo, le mine. I ragazzi migliori 
andavano a levarle, per .'Iberare U 
terra, f tanti ci hai-.no lasciato la 
vita. C'era anche mio figlio, era il 
più forte di tutti. Abbiamo messa 
una lapjde per I morti nostri per 
liberare la terra: questa è una 
guerra che conosciamo noi soli. 

Davanti alla lapide erario fermi 
pure I delegati stranieri: e la mo
glie di uno di loro vi ha lasciato 

cadere I fiori delle mondine, pic
cole corolle rosa, circondate di 
verd". 

LUISA GABRIELI 

r u m o figurativa nazista, veniva tu 
pompa magna ospitato a Venezia, 
componendo con i suoi orrihih 
qunrirt un messaggio di morte C di 
barhfirir, siglato dall'agnosticismo 
esistenzialista di Martin Heideg
ger, per consapevolmente appro
vare la barbarie di Hitler, alla 
quale Vittorio Emanuele e il conte 
Volpi venivano in grande unifer-
mC a tributare rfnrfrwn ossequio 
il piorito ittniiuttrntr della grande 
esposizione. 

1 pittori e gli scultori liberi di 
tutto il mondo avevano dato l'ostra
cismo alla biennale, ma torna nd 
onore dell'arte italimirt tiri suo 
complesso e delle pioraui gene
razioni, in modo particolare, l'a
ver saputo resistere ad ogni costo 
alla tirannide, l'aver saputo tener 
fede alla bandiera della cultura 
contro l'oscurantismo, l'aver sa
puto voler bene, con affetto sin
cero, con affetto di lotta ni nome 
di Picasso, di Kokoshka, di Bra-
que, di Roudult, di i\lntissc e de
gli artisti liberi di tutto il mondo. 

Quelle bombe • che il professor 
Zigler ipocritamente minacciò sot
to il falso sorriso dei suoi eroi 
annui nei padiglioni delle trascorse 
biennali, hanno espletato il loro 
tragico ufficio eliminando dall'Eu
ropa il mostro nazista. Ma non mi
nore importanza nel drammatico 
conflitto fintino «rti!o le idee e gli 
urm.ini, non minore importanza Ita 
avuto lo spirito di rivolta e dì re
sistenza degli artisti liberi di tutto 
il nwrtdo che oggi in prati tiutitero 
sorto presenti alla biennale 19 IR. 

Una barricata eroica 
E di più'si può dire: poiciic non 

«fuppird al visitatore accorto die 
questa biennale 1P4H non è sol 
tanto il punto d'incontro di uni 
esperienza professionale, ma e al
meno per certi aspetti fondamen
tali, il 'tentativo di allineare tutte 
insieme, come per una barricata 

maestri impressionisti, da Manet a 
pepas. da Renoir a Monet, da Si
tici/ e Ptsnrro, da Cezanne e Vati 
Cogli a CfUKoiiin n 7'outoiisf. i" la 
seconda volta che si espone in 
Italia un gruppo cosi importante 
di opere francesi del secolo dician-
tioresimo. ,Vou è sol'antn una la
cuna culturale die si colma tu 
rpiaufo tale. E' per tutti un metto 
alla riflessione. 

In primo luogo sui compiti dei-
Carte rome linguaggio dell'uomo 
per comunicare con quanti pi« Mo
mmi è possibile. 

I "reallst],, dell'800 
In secondo luogo riflessione sul 

fatto die ogni grande espressione 
d'arte presuppone da parte degli 
autori un sentimento unitario del
la vita, uii'iii'cutità ideologica con 
le realizzazioni progressive e con 
i augni e le utopie di libertà del
l'uomo moderno, una scrina ope
raia, una couiiniittà e piciicr^a lec-
nicu nell'espletamento del proprio 
pfiiy.irro, una fede accanita in un 
destino culturale die deve tradursi 
in un'esperienza oggettiva, in vita 
vissuta. 

t'osi /'etico nj/Mi di Rcaoi. prp-
sugio di un goduto mondo felice, 
l'appassionata nobiltà di Manet, 
rosi ricca di cultura e di tradizio 
ni, il naftirnlisiiio di Monet. così 
aperto alle intenzioni della fanta
sia e cosi fedele alla esperienza 
dei sensi, la misurata e gremita 
eleganza dì Degas, così intrisa di 
documentazioni psicologiche e di 
ricchezza espressiva, devono ricon
durci allo studio e alla compren
sione delle loro opere, frutto di 
una avanguardia culturale, coscien
te e(ì amante e paladina di una 
civiltà borghese, che si è creduta 
capace di dare un ordine al mon
do e d i r nieufre da un lato apriva 
con le sue contraddizioni le porte 
di uva nuova tremenda crisi spi
riti!.le, dall'altro non aveva anco
ra saputo togliere, agli nomini e 
ni preti il diritto e la possibilità di 
sognare e di costruire utopie rtvo-
luzionaric con la loro arte. 

Meglio die ogni schema diriatti-
i-o di cut ptiò bearsi il dotto pro
fessore d'Università, meglio che 
ogni spiegazione schematica e non 
veri'iera della cosiddetta tecnica 
degli espressionisti, valga per il vi
sitatore questo suggerimento sto
rico per comprendere come quei 
grandi maestri altro non furono che 
i •• realisti . (cioè gli artisti capa
ci di linguaggio unitario e di con

eroica C solidale, le opeic di co-\ tenuto umano responsabile) del sr-
loro che vogliono riuscire a farei colo diciannovesimo. del seeo'<o 
del proprio mestiere dì arttsta unoì delle ro»?qtii«fe tecniche della bor-
s'.rumento al servizio dell'umanità ohesia, del secolo che criticava i' 
e del suo divenire civile. romanticismo storico e poneva di 

Proprio al lume di questa osser-• »i;«.ro h persona umana al centro 
vazionr si fa particolarmente pre. \ di una esperienza diretta del-
ziosa la presenza a qursti bienna-i l'arie. 
le di circa cento opere dei urai.dil ANTONELLO TROMBADORI 

Il compagno Pizzinato ha esposto alla. Biennale dieci dipinti 
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Racconto in bianco e nero 
l'tutrict del racronta ehi ruh-

hltrhiamo. Oornthy Partir, è d* 
ron'idrrarn cernir un» dell' mnt-
tinti $rritlriri amrnran» ronttmrn-
ranrt. incht t» f« lun nntrrittà 
« ufficiale » i itala limitala rtr la 
rartrctpationr continua id sptrla 
data a tntti i monimrnli pmgrri-
•IDI dtl l'in Patir. ìye.idhy Par
ker ha tatto patir, sin dalla furr-
ra. di Spagna, di nuntrmit comitati 
di aiuto agli antifateftl. rd ulti-
mamrnta ha ntltoicritln gli appelli 
del Comitato per le lihrrt tìenoii 
in Italia, •ehierandoti inoltre per il 
rettilo ptnfrrrtitl* di n'aliare Ha 
collaboralo. Ita Talito, alla icer.rt-
tintura drt film « Piccole trolpl ». 
tratto dal dramma di un'altra ev
ince americana di tinnirà. I.ilhan 
Tteìman. 

L\ 

l 'n al l ievo paracadutista compir 
le »ue pr ime esercitazioni nel 
rnrsn delle manìfmtaitoni indet
te in occasione dell'apertura di 

« D » inoltra agr i roU • P r a i a 

donna portava un ciuffo di 
papaveri di ve l luto rosa - 1 -
torti nei capelli d'oro accr»:i-

Iriati con capienza Attraversò la 
i stanza affollatissima camtn.nando 
ì di traverso con una strana anda-
ì tura sa l te l lante e fi aggrappò al 
I magro braccio del *u« ospite. 
I • T.'hn trovata finalmente » 
I d i « e — • Ora non riusc.rà a s fug

girmi ». 
• Sa lute » — d is /» l'-«p:*e — «Co-

I m e sta?» 
! « Ben!.«*imo » — d . w e lei — S e n -
jta mi d e v e fare un tran favore 

Gl ie lo chiedo per piacere, proprio 
per piacere ». 

« Di che *i tratta? » - - disse 
l'ospite. 

« S e n t a » — dinne lei — «Vog l io 
conoscere Walter Will iam* Vado 
addirittura pazza per quell 'uomo, 
gl ie lo giuro! Oh. quando canta 
quegl i spiritual*! L'ho detto anche 

! a Burton: • Sei fortunato che Wal
ter William,*, non «la un bianco », 

I gli ho detto, « Altrimenti ti darei 
j mot ivo di essere geloso ». Vorrei 
I proprio conoscerlo, dirgli che l'ho 

sent i to cantare: s ia buono, me lo 
presenti ». 

« Senz'altro » — disse J'o»p:te -
« Mi immaginavo che avrebbe vo 
luto conoscerlo . Il r icevimento è in 

s u o onore. Ma dov'è ora? 
« I.à. v i c ino al lo scaffale » ~ 

dis&c lei — « Ma aspett iamo prima 
che s e ne vada tutta quella gente 
f h e vuo le parlargli . E' «tato m e 
ravigl ioso a dare per lui questo 

straordinario r icevimento e a per
mettergli d | Incontrami con tanti 
bianchi. Non g l iene è grato? > 

€ Mah » — disse l'ospite 
« Lo trovo proprio terribi lmente 

carino » — disse !ei — « Davvero. 
Non riesco a capire perchè mai 
uno non debba potersi incontrare 
con la gente di colore, lo non ho 
nessun pregiudizio di questo ge
nere. Burton no — lui e diverso. 
Sa . v iene dalla Virginia, e «t «a 
bene che gente è quella ». 

« Eh » — disse l'ospite. 
« Chissà che faccia farà, quando 

gli dirò che ho conosciuto Walter 
Will iams » — disse !el — « Morirà, 
o cjua«i Oh, noi discutiamo spes 
so sul la gente di colore. Ma non 
s o neanch'io cosa mi prenda, in 
quei momenti . Mi eccito tanto. 
« Non essere rosi s r e m o ». gli di
co. Oh, ma non vorrei essere i n 
giusta con Burton, devo dire che 
è molto più largo di idee di tanta 
gente del Sud Va addirittura paz
zo per i negri. Arriva a dire, per
sino. che non vorrebbe avere nep
pure dei servi bianchi. E. Le* «a. 
quella sua balla negra, quella v e c 
chia nutrice? La ama. ecco. Ogni 
volta che va a casa, va in cucina 

l iams venisse a ea,«.a nostra qual-1 ragazza, vestita di bianco chi è: 
che volta, a cantare per noi» —i r.I- p;.re di ?vprla eia * ìsla in 
disse lei — •> N'aturalmente non qualche pn.on . 
posso chiederglielo, per via di Bur
ton. ma. per me, non avrei a.sso-
lutamente nulla da dire- Oh. *e 
potewe cantare' Non e meraviglio
so il modo in cui questa gente 
« sente » la musica? Sembra pro
prio che la musica faccia parte 
della loro natura Su. andiamo a 
parlargli. Ma. stia a sentire, co
me devo comportarmi quando me 
lo presenterà? Oli devo dar la ma
no. n no? » 

« Mah, faccia rome crede » — 
* Forse è meglio d; si » — disse 

lei — « Non vorrei proprio che m: 
credesse una donna piena di prr-

~ E' Caterina Burke • — disse 
l'ospite 

« Santo Ciptn' • — dlss» lei 
« quella A Caterina Burke? Guar
da un po', fuori dal palcoscenico 
è rompl?tam?nte diversa Me la 
Immaginavo più carina. Non avrei 
mai immaginato che fosse cosi 
scura Dio. as.-omig!ta quasi... Oh. 
mn e una meravigliosa attrice. Non 
I.o pare un'attrice meravigliosa. 
s ignor \V:lliam>-? Secondo me * 
formidabile, non Le pare? 

« Certo . — disse lui. 
- f'rrto * — disse lei — • Propri" 

formidabile Bene, buon P io . dob 
giudizi. GII darò la mano, r o m e i h i a m o pur la.-ciare a qualcun altro 
farei con chiunqu» altro, n o " j la pos.=;:bil:ta di parlare con il no-

Raggiunsero il Negro, g iovane, ^tro ospite d'onore. Bene, s ignor 
ed alto, che stava ritto in piedi j Williams, se mi /ara possibile ver -
presso lo scaffale t . V p i i r f o . e l e j r o 3 q , , r ; r o r ì c r r t o F a f 1 ogni mo-
presentazioni ed il Negro si in-jrio . anche se non potrò venirci . 
chinò. 

La donna dai papaveri di vel lu
to roseo tese il braccio n lu'ta 
la sua lunghezza, gli porse la ma-

di DOROTHY PARKER 
a trovarla. Dice sempre che non 
ha mai avuto da dire una parola 
contro 1 negri, finché stanno •• 
loro posto, naturalmente. Fa anche 
molto per loro — pli regala abiti 
e non so che altro. Solo che, dice. 
non ci «lederebbe a tavola con uno 
di loro neanche per un milione di 
dollari. « Oh », gli dico io, « mi fai 
proprio rabbia, quando parli c o 
si ». Sono addirittura terribile con 
lui. Non Le pare che sia terri
bile? » 

« Oh, no n o no » — dUfe l'ospi
te — « No no no ». 

« Io la penso cosi » — disse lei 
- • Non riesco a capire la gente 

piena di pregiudizi. Secondo m e e 
addirittura un onore far conoscen
za di un u o m o come alter Wil
l iams. Proprio cosi. Non ho ncsaiin 
pregiudiz io , - lo . Santo Cielo, il S i 
gnore ha creato loro proprio co
me ha creato noi. no? » 

« Certo » — disse l'ospite 
« Davvero , mi piacerebbe molto 

che un uomo come Welter WU-

no e la tennp cosi, in maniera che 
tutto il mondo la vedes.-e. fini he 
Il Negro non la pre.-e, gì:^!a s t i n 
se e gliela restituì 

« Oh. lieta di c o n o s c i n e , riennr 
Williams » — disse lei — • Come 
sta? Stavo proprio dicendolo, sono 
contenta che Lei canti tanto So
no stata ai suoi concerti . ab'>ii.mn 
a casa i suoi dischi, e :-o.si via 
Sono proprio conlenta! » 

« Ne sono lieto » — disse lui. 
« Credo che Le piaccia cantare » 

— disse lei — « Deve essere mol
to divertente. Tutti quei cari vec
chi spirituals. Oh. io 11 amo ad-

ci vado. Non se 

disue lui 

diro a ttjtt: « he 
lo d;monti« hi! • 

• Me ri? ricorderà • 
— « Molte grazi*» ». 

L'ospite la prc-s* per 11 braccio 
e I* guido nella stanza accanto 

• P io mio — 1»; disse — « Ha 
sentito rhe « gaffe »? Stavo per di 
re the Caterina Burke assomiglia
va quasi a una negra Mi sono 
trattenuta appena In tempo! Crede 
rhe se ne sia accorto? » 

« No. non credo » — disse lo 
ospite. 

« Pene D.o sia lodato » — disse 
lei - - «Non avrei voluto assoluta-
mento metterlo In imbarazzo. E" 
cosi terribilmente carino. Straor-
IinarUmentc carino. Ne! modo di 
fare e in tutto. Sa, tanti negri, gli 

• fiate un dito e loro si pigliano 
tutta la mano Lui, invece, non ha 
fallo nulla di tutto questo. E' un 
uomo di buon «.cnso, a quanto pa
re. E poi e tanto carino, no? 

• Certo » — disse l'ospite. 
« Mi e proprio piaciuto » — disdirittura! Beh. e ora cosa fa? Per

chè non da un altro concerto, u n j s o lei — « N o n mi ha fatto proprio 
giorno o :'aIlro? » 

« N e darò uno il 1 6 . — disse 
lui. 

« Bene, ci verrò • disse lei — 
« Se mi sarà possibile ci verrò. 
può contarci. Dio mio, c'è addi
rittura un reggimento di persone 
che vuole parlare con Lei Hn 
ospite d'onore davvero! Ma quella 

Impressione, che tosse negro. Mi 
sentivo naturale come con chiun
que altro Gli ho parlato con mol
ta naturalezza, e cosi via. Ma, a 
dir la verità, riuscivo appena a 
mantenermi seria. Mi son tratte
nuta pensando a Burton. Chissà 
che taccia farà, quando gli dirò 
che l h o chiamato «Signore»! . . . 

anni 
Milioni di ptreone hanno eaperìmeo» 
tato il dentifricio Erbe-Gi.Vi.Emme : 
moltissime eli tono fedeli da oltre 
vent'anni. E quèlU la migliore ga
ranzia della queliti di un prodotto 
creato tu basi scientifiche dalla pri
ma grande Casa Farmaceutica Italia
na e che ha ripreso la tua formula 

!v*l 

origina le. H 

D E N T I F R I C I O E R B A 

IL D E N T I F R I C I O S I C U R O 

*r*^^*$£* 
mz 

SARÀ IVI F A V I l I l l RUMAVI 
MISS ITALIA 19IS? 

Troverete le riorme, r*-I 6' concorso Miss Italia - Miss 
Sorriso negli astucci u'el dentifricio Erba - Gi.Vi.Emme 

La fotografi* dati* concorrimi jppjmno tui 
-L ••Itlmanall "Ttmpo. • Sot imjnj nel Mondo. 

I B E I S O R R I S I S O N S O R R I S I G I . V I E M M E 

ATTENZIONE 1 
I M P O R T A N T E 

Con spec ia l e conces s ione . 'ENTE R O M A N O T E S S I L I 
ha autor izzato i 

GRANDI MAGAZZINI 
CHIESA NUOVA 

Corso Vi t tor io E m a n u e l e 255-257-259 

al la d i s t r ibuz ione in L I B E R A V E N D I T A d i tessut i di pert i -
nenza de l l 'Ente . 

Tut te le nov i tà in: A N T I P I E G H E • S T A M P A T I '- E M -
P R I M E ' - Z E P H I R - T E L E M A R E - T A F F E T À ' - F R E S C H I -
I N G U A L C I B I L I - S C O Z Z E S I ecc . 

T I T T I I T E S S U T I N U O V I P E R C O N F E Z I O N I N U O V E 

Inv i t i amo la n o s t r a ' g e n t i l e c l i ente la a v o l e r approfittare 
in t e m p o di q u e s t a spec ia le conces s ione c h e offre la possi
bil ità di forti r i sparmi . 

Vis i tate o s s i l ' e spos i i ione de i t e s sut i . 

Ve ne renderete conto . 

GRANDI MAGAZZINI 
ALLA CHIESA NUOVA 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 2 5 5 - 2 5 7 - 2 5 9 

fMA 
P O M O 

via LPUOINP 23 
«ItrONi 67.5H-393.02* 

P O L T R O N C I N E - T A V O L I - S G A B E L L I P E R B A R 
C A F F É * - R I S T O R A N T I . « o « . 

Dal 24 magfio ha iniziato il tao fmimnameoto 
in R 0 H A rAfenzia di citte N. 11 del 

BANCO DI NAPOLI 
VIA GABI, 30 -38 (Piaxia luscolo) 

• 
TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURA PER 
VETRINE E NEGOZI 

VOGLIAMO CHE TUTTI abbiano la «iota di 
Ivi famo?a Dittj 

1 
II1A177IIII MIMI 

MAGAZZINI POPI] 
ROMA — VIA OTTAVIANO S. «5 — in occasione del 28' anniversario effettua una 

naie a prezzi accessibili » tutti. 

Nel reparto Biancheria: 
MADAPOLAM tinto purissimo cotone - Unte 

VENUS stampalo p«»r biancheria 

SPENDERE! 

ROMA 

vendita spe-

solide L. 175 
. . L. 195 
. . L. 27» 

esteso assortimento in tela, tralicci, tovagliati etc. 

Nel reparto Tesanti: 

PERCALLE De Angeli Frua purissimo cotone 
. CRETONNE tinte fisse 

CRI-CRI pallinato in tutu le tinte . . . . . 

esteso assortimento in ingualcibili da uomo 
stampati rayon e seta pura - crespi • taffettas 
shantung, ecc. \ 

. . L. 250 

. . L. 35*9 

e da donna. 
- organdis -

.•i'/Lfeii'.*»,•-,: •t ' ' ' •'.o? w . * ' 
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